
Finanziaria,  scontro
Schifani-Amenta:  “Fa
l’esponente di partito e non
il rappresentante dei Comuni”
“Il  presidente  dell’Anci  Sicilia  Paolo  Amenta  continua  a
comportarsi  come  un  esponente  di  partito  anziché  come  il
rappresentante  di  tutti  i  Comuni  dell’Isola.  Ecco  perché
all’interno della sua associazione aumenta di giorno in giorno
il malumore e la sfiducia nei suoi confronti da parte degli
altri  primi  cittadini.  Fin  quando  il  suo  approccio  sarà
questo, nonostante io abbia una grande capacità di ascolto,
sarà veramente difficile poter avere un dialogo con lui”. A
dirlo è il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani,
che replica alle dichiarazioni di Amenta in merito alla legge
di Stabilità approvata sabato scorso all’Assemblea regionale
siciliana. Anci Sicilia in una nota ha infatti dichiarato:
“Crediamo  che  l’approvazione  della  Legge  di  Stabilità
regionale prima del 31 dicembre sia stata per l’Isola un fatto
positivo,  così  come  sia  stato  utile  evitare  il  ricorso
all’esercizio  provvisorio”.  Paolo  Amenta  e  Mario  Emanuele
Alvano,  rispettivamente  presidente  e  segretario  generale
dell’ANCI Sicilia, hanno poi aggiunto: “Nel merito, però, le
risorse stanziate dal bilancio regionale non vanno incontro
alle esigenze reali degli enti locali. Non è prevista infatti
alcuna misura per intervenire sulla debolezza organizzativa e
finanziaria dei comuni dell’Isola che, in assenza di ulteriori
misure, continueranno anche nel corso del 2025 a non approvare
gli strumenti finanziari, a dichiarare dissesto e a ricorrere
a piani di riequilibrio. D’altro canto – sottolineano Amenta e
Alvano – rispetto alla gestione dei rifiuti, i sindaci ancora
una  volta  saranno  costretti,  in  assenza  di  impianti  o  di
misure compensative, ad aumentare la TARI per cittadini e
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imprese.  In  questo  senso  le  tante  risorse  stanziate  per
parcellizzati interventi infrastrutturali, di promozione, per
feste  e  manifestazione  varie,  marketing  territoriale,
ristrutturazione di singole chiese, impianti sportivi e altri
interventi simili, se pure hanno incontrato il favore dei
territori  coinvolti,  non  possono  incidere  certamente  sulle
criticità sostanziali e sulle proposte avanzate da ANCI circa
la  necessità  di  incrementare  le  risorse  destinate  alle
autonomie locali e l’istituzione di un fondo perequativo per
gli enti caratterizzati da maggiore debolezza finanziaria. È
utile considerare come in Sicilia si possano conciliare alcuni
dati sul benessere finanziario, che sembra caratterizzare la
Regione siciliana come il relativo surplus di liquidità, e le
valutazioni su possibili investimenti in titoli di Stato con
la più marcata condizione di crisi finanziaria degli enti
locali  in  Italia  e  con  i  gravissimi  dati  che  definiscono
l’Isola come la seconda regione più povera d’Europa dopo la
Calabria.  Riteniamo  –  evidenzia  Amenta  –  che  quando  si
affronta il tema dello sviluppo economico e degli investimenti
bisognerebbe ricordare sempre che l’efficienza amministrativa
degli enti locali, che in buona parte dipende dalle scelte
della Regione, sia un fattore centrale: la crisi finanziaria
dei  comuni  infatti  si  riversa  sul  tessuto  economico  e
produttivo, oltre che sulla qualità dei servizi erogati ai
cittadini”.
Non si fa attendere la replica dell’assessore all’Economia
Alessandro Dagnino. “Nella manovra finanziaria appena varata
dal Parlamento siciliano ai Comuni sono stati destinati quasi
600 milioni di euro, su un ammontare complessivo di circa 950
milioni. Negli ultimi due anni, inoltre, il Fondo ordinario è
cresciuto di 25 milioni e sono stati stanziati ben 40 milioni
per gli enti in situazione di crisi finanziaria. Si tratta di
ingenti risorse che smentiscono quanto sostenuto da Amenta.
Sulla minaccia di aumentare la Tari – prosegue l’assessore –
attribuire  responsabilità  al  governo,  rispetto  alle  scelte
operate in manovra, è strumentale oltre che ingrato. Abbiamo
individuato le soluzioni al problema e le stiamo portando



avanti. Sia in tema di rifiuti che su quello della crisi
finanziaria, Amenta non scarichi pertanto le responsabilità
delle inefficienze del sistema, specie alla luce dell’ultimo
rapporto sulla finanza locale siciliana. La Corte dei Conti ha
certificato che i Comuni riescono a riscuotere in media solo
il 56,1 per cento delle somme accertate, a fronte di un dato
nazionale del 73,1 per cento. Non a caso – conclude Dagnino -,
siamo intervenuti sul tema con un’innovativa misura contenuta
nella  manovra  finanziaria,  volta  a  incentivare  i  Comuni:
quelli  che  riusciranno  a  incrementare  le  percentuali  di
riscossione  potranno  concorrere  alla  ripartizione  di  un
apposito fondo di 4,5 milioni di euro”.
Il senatore del Partito Democratico Antonio Nicita in una nota
esprime solidarietà ad Anci Sicilia, definendo il presidente
della Regione Renato Schifani “scorretto e inefficace”. “Piena
solidarietà  al  Presidente  ANCI  Sicilia,  il  Sindaco  Paolo
Amenta, per gli attacchi scomposti, strumentali e disperati
mossi  dal  Presidente  Schifani,  evidentemente  allergico  a
critiche nel merito. – dice Nicita – Schifani non solo non
risponde nel merito alle accuse di mancato sostegno ai comuni
siciliani,  con  misure  di  qualità,  ma  propone  la  peggiore
strumentalizzazione ad personam. Le mancette ai Comuni non
sono finanziamenti utili alla coesione sociale. La Sicilia è
al collasso e ancora una volta la finanziaria regionale delle
destre non è all’altezza delle sfide”, conclude il senatore
siciliano e vicepresidente del gruppo Pd, Antonio Nicita.

Riqualificazione  delle  aree
industriali  siciliane,  dalla
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Regione  100  milioni:  c’è
anche Melilli
Un pacchetto di interventi da 100 milioni di euro per la
riqualificazione  delle  infrastrutture  negli  agglomerati
industriali  della  Sicilia  è  stato  varato  dalla  giunta
regionale su proposta dell’assessore alle Attività produttive,
Edy  Tamajo.  Sono  fondi  della  linea  di  intervento
“Infrastrutture  per  le  imprese”  della  programmazione  Fsc
21/27.  I  fondi  messi  a  disposizione  da  Palazzo  d’Orléans
riguarderanno  anche  le  opere  di  urbanizzazione  primaria
dell’agglomerato industriale di Melilli.
Nello specifico, cinquanta milioni di euro saranno impiegati
per interventi sulla rete viaria della zona industriale di
Catania.  Fondi  che  saranno  utilizzati  per  la  manutenzione
straordinaria  della  rete  stradale  interna  all’area
industriale,  che  versa  in  condizioni  di  diffuso
deterioramento. «Una situazione – si legge nella relazione
tecnica  a  supporto  del  progetto  presentato  dal  Comune  di
Catania  –  che  influisce  negativamente  sull’intero  sistema
produttivo e sulla qualità della vita dei lavoratori e delle
imprese». Il progetto prevede il rifacimento dell’intera rete
stradale, per un totale di 26 chilometri, la manutenzione
straordinaria dei canali di scolo, la sistemazione del verde
urbano. La conclusione degli interventi è prevista per giugno
2026.
Con altri cinquanta milioni di euro saranno finanziati gli
interventi di riqualificazione infrastrutturale e di messa in
sicurezza delle aree industriali siciliane contenuti in un
elenco  predisposto  dall’Irsap.  I  progetti  più  consistenti
riguardano i lavori sulla rete fognaria dell’area industriale
di  Trapani,  le  opere  di  urbanizzazione  primaria
dell’agglomerato  industriale  di  Melilli,  in  provincia  di
Siracusa, la riqualificazione del sistema stradale dell’area
industriale di Ragusa, di Carini, nel Palermitano, di Milazzo-
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Giammoro, in provincia di Messina, la costruzione dei canali
della  acque  bianche  dell’area  industriale  di  Dittaino,
nell’Ennese.  Gli  altri  progetti  riguardano  l’esecuzione  di
opere  negli  agglomerati  industriali  di  Aragona-Favara,
nell’Agrigentino, nell’agglomerato Calderaro di Caltanissetta,
in quelli di San Cataldo Scalo e di Gela, sempre nel Nisseno,
nell’agglomerato di Lercara Friddi, nel Palermitano, e infine,
a Modica-Pozzallo, nel Ragusano.
“Attraverso le risorse dell’Accordo di coesione – dice il
presidente Schifani – interveniamo concretamente nelle aree
industriali della Sicilia per risolvere una serie di problemi
infrastrutturali, in qualche caso accumulatisi negli anni, che
si riflettono negativamente sull’efficienza dei servizi alle
imprese. Il mio governo continua a essere vicino al mondo
produttivo per metterlo nelle condizioni di essere sempre più
competitivo sui mercati, anche internazionali”.
“Si  tratta  –  dice  l’assessore  Tamajo  –  di  interventi
strategici  nelle  aree  e  negli  agglomerati  industriali
siciliani  per  adeguarne  le  condizioni  di  efficienza,
funzionalità  e  sicurezza  in  favore  delle  imprese  che  vi
operano.  Anche  questi  interventi,  eliminando  diseconomie,
possono  contribuire  a  elevarne  la  competitività  e  la
produttività, favorendo la crescita della nostra economia. Un
esempio concreto di utilizzo di fondi Fsc per lo sviluppo
della Sicilia”.

Ars,  emendamenti  alla
Manovra.  Gilistro  (M5S):
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“Fondi  per  la  manutenzione
delle scuole”
Fondi per 4 milioni di euro da destinare alla manutenzione
straordinaria degli edifici scolastici e 500 mila euro per la
progettazione di un lungomare ciclopedonale naturalistico sino
al  Ciane  ed  alle  Saline,  oltre  all’organizzazione  di
iniziative per promuovere l’inclusione sociale dei soggetti
con sindrome di down. E’ quanto prevedono gli emendamenti
presentati dal deputato regionale Carlo Gilistro nell’ambito
della manovra Finanziaria all’esame dell’Ars.
“Ho dedicato molti interventi alla sicurezza all’interno delle
scuole,  in  particolare  degli  istituti  superiori  della
provincia aretusea. Ho ricevuto in queste settimane diverse
segnalazioni  e  raccolto  le  notizie  di  stampa  che  hanno
rimarcato  la  grave  condizione  in  cui  versano  gli  edifici
scolastici  –  spiega  Gilistro  –  che  ogni  giorno  ospitano
migliaia di studenti e centinaia di insegnanti e personale
Ata. Alla luce del default della ex Provincia Regionale e la
nota carenza di risorse che, sino ad ora, non ha permesso di
programmare e realizzare a dovere lavori di messa in sicurezza
e manutenzione ho proposto di destinare 4 milioni di euro ai
lavori  urgenti  nei  plessi  che  ospitano  licei  ed  istituti
superiori della provincia di Siracusa”.
Con un secondo provvedimento, il deputato regionale siracusano
ha chiesto di destinare 500mila euro al Comune di Siracusa
“per il progetto ed i lavori di riqualificazione dell’area
compresa  tra  il  Molo  Sant’Antonio  e  la  riserva  naturale
orientale Ciane -Saline anche attraverso la realizzazione di
un tracciato ciclopedonale”.
Per quel che riguarda il campo sociale, oltre agli interventi
di  sensibilizzazione  sui  rischi  delle  nuove  dipendenze
digitali  e  nomofobia,  “ho  sollecitato  l’assessorato  alla
Famiglia – spiega Carlo Gilistro – a destinare 1 milione di
euro a progetti per sostenere e promuovere il miglioramento
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dell’autonomia personale, l’inclusione sociale e l’inserimento
lavorativo dei soggetti con sindrome down”. L’accesso ai fondi
dovrà essere regolamentato da apposito decreto attuativo.
Il deputato cinquestelle siracusano ha anche presentato una
proposta per avviare una campagna di informazione e formazione
sui rischi per la salute di giovani e giovanissimi, derivanti
dall’uso  smodato  dei  dispositivi  digitali.  “E’  rivolta  a
genitori ed insegnanti ed a tutti i soggetti che compongono la
comunità  educante.  Per  raggiungere  capillarmente  l’ampio  e
sensibile target, ho prospettato l’utilità di mirate campagne
di comunicazione da sostenere e incentivare con 1 milione di
euro. Una somma che produrrà vantaggi almeno tre volte tanto,
a partire dal risparmio in costi sanitari derivanti dalle
emergenti nuove patologie collegabili ad un eccessivo uso di
smartphone e dispositivi digitali da parte dei più giovani”.

Maltempo, il governo Schifani
delibera  lo  stato  di  crisi
regionale:  10  comuni  nel
siracusano
Il governo Schifani ha dichiarato lo stato di crisi regionale
e deliberato la richiesta dello stato di emergenza nazionale
ai sensi del Codice di Protezione civile per i danni causati
dall’ondata  di  maltempo  che  ha  colpito  con  nubifragi  e
alluvioni  la  fascia  orientale  della  Sicilia  dal  10  al  14
novembre. Lo ha deliberato la Giunta regionale nella seduta di
oggi,  su  proposta  del  presidente  della  Regione,  Renato
Schifani,  in  base  alla  relazione  firmata  dal  dirigente
generale del dipartimento regionale della Protezione civile,
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Salvo Cocina.
Sono 39 Comuni interessati dal provvedimento, 10 dei quali
sono  nel  siracusano:  Città  Metropolitana  di  Catania:  Aci
Castello, Aci Catena, Aci Sant’Antonio, Acireale, Calatabiano,
Castiglione  di  Sicilia,  Catania,  Fiumefreddo  di  Sicilia,
Giarre,  Linguaglossa,  Mascali,  Mascalucia,  Misterbianco,
Nicolosi,  Pedara,  Piedimonte  Etneo,  Ragalna,  Riposto,  San
Giovanni La Punta, Sant’Alfio, Santa Venerina, Trecastagni,
Tremestieri Etneo, Valverde, Viagrande. Città Metropolitana di
Messina: Forza D’Agrò, Gallodoro, Giardini Naxos, Graniti.
Libero  Consorzio  di  Siracusa:  Augusta,  Avola,  Buccheri,
Canicattini  Bagni,  Carlentini,  Floridia,  Francofonte,
Palazzolo Acreide, Rosolini, Siracusa.
“Abbiamo fronteggiato la situazione con i primi interventi –
afferma il presidente Schifani – e lo stato di crisi regionale
ci consentirà di attivare ulteriori iniziative per le quali
sarà  commissario  il  dirigente  generale  della  Protezione
civile. La devastazione apportata dai fenomeni atmosferici ci
impone di chiedere anche l‘aiuto dello Stato. Siamo certi che
il governo nazionale si attiverà per consentirci di mettere in
sicurezza il territorio”.
Ingente la mole di danni rilevati a infrastrutture pubbliche e
private,  alla  viabilità  e  alle  attività  produttive  e
commerciali,  segnalati  dalle  amministrazioni  comunali  o
verificati con appositi sopralluoghi dei tecnici regionali. La
stima complessiva dei danni, in alcuni casi ancora in corso,
si attesta intorno a 75 milioni di euro, dei quali quasi 7
milioni sono necessari per interventi di somma urgenza, alcuni
già eseguiti per un importo di 1,4 milioni, mentre altri sono
in corso o da avviare per oltre 5,5 milioni.



La Sicilia vince l’Oscar del
turismo  2024  come  migliore
destinazione d’Italia
La Sicilia si aggiudica il premio “Oscar del Turismo 2024 –
MHR Awards” quale migliore destinazione turistica d’Italia.
Ieri sera a Roma, nel corso di un evento, la consegna del
premio ideato da “MHR”, network del settore hospitality e
travel. Durante la serata sono stati consegnati quindici premi
a protagonisti italiani del settore che si sono distinti in
termini di performance, qualità, innovazione e sostenibilità.
“Con grande orgoglio – dice l’assessore regionale al Turismo,
Elvira Amata – riceviamo questo prestigioso riconoscimento,
che conferma non soltanto il valore straordinario e attrattivo
della nostra Isola sotto ogni profilo, ma anche il costante
impegno del mio assessorato e dell’intero governo regionale
volto  a  rafforzare,  giorno  dopo  giorno,  il  nostro  ricco
patrimonio.  Faremo  tesoro  del  riconoscimento  utilizzandolo
come  fonte  d’ispirazione  per  guidare  le  nostre  future
iniziative. L’entusiasmo, la motivazione e l’orgoglio che ne
derivano rafforzeranno il nostro impegno a valorizzare tutto
ciò che la Sicilia può offrire. Sarà un’ulteriore occasione
per incrementare significativamente il flusso di turisti già
fortemente in crescita anche nei periodi di bassa stagione”.

Caro voli, la Regione aumenta
lo sconto per Natale: dal 25
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al 50%
Un milione di biglietti aerei rimborsati in un anno. E la
Regione raddoppia lo sconto, portandolo dal 25 al 50%, per
quei siciliani che desiderano raggiungere l’Isola per le feste
estendendo il beneficio anche a chi è nato in Sicilia ma
risiede  altrove.  Sono  alcune  delle  misure  introdotte  dal
decreto  “Stop  caro  voli  Natale  2024”,  voluto  dal  governo
regionale  per  mitigare  il  costo  delle  tariffe  aeree,  e
presentate, insieme con il report sul Caro-voli, in conferenza
stampa a Palazzo d’Orléans, a Palermo, dal presidente della
Regione,  Renato  Schifani,  dall’assessore  regionale  alle
Infrastrutture e mobilità, Alessandro Aricò, e dal dirigente
generale del dipartimento Infrastrutture, Salvatore Lizzio.
In  un  anno  la  Regione  ha  rimborsato  oltre  un  milione  di
biglietti aerei e consentito a tanti siciliani di raggiungere
la nostra regione a un costo più contenuto rispetto a quello
stabilito dalle compagnie aeree. Con questo decreto, adesso,
grazie ai 17,2 milioni di euro stanziati all’interno della
legge  sulle  variazioni  di  bilancio,  chi  effettuerà  dal  7
dicembre  al  6  gennaio  2025  un  volo  diretto  da  uno  scalo
nazionale a un aeroporto siciliano e viceversa, avrà diritto
allo  sconto  del  50%  a  fronte  dell’attuale  25%.  Il
provvedimento  non  sarà  più  valido  esclusivamente  per  i
residenti in Sicilia, ma verrà esteso anche a chi è nato ma
non risiede stabilmente nell’Isola.
“I dati – commenta il presidente Schifani – dimostrano in
maniera inequivocabile il successo di questa iniziativa, una
misura unica in Italia, che abbiamo fortemente voluto per
alleggerire il costo dei voli che, soprattutto in prossimità
delle  feste,  rendono  proibitivo  spostarsi  o  rientrare  in
Sicilia.  Non  possiamo  continuare  a  scontare  la  nostra
condizione di insularità piegandoci al cartello esercitato di
fatto da alcune compagnie aeree. Con la nostra battaglia sul
caro voli tuteliamo il diritto dei siciliani a una mobilità
economicamente  sostenibile.  Per  questo  abbiamo  voluto
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raddoppiare i rimborsi ed estenderli anche a chi è nato ma non
risiede in Sicilia. Nella Finanziaria che sarà votata nelle
prossime  settimane  all’Ars,  –  continua  Schifani  –  abbiamo
stanziato per il caro voli 15 milioni di euro all’anno per i
prossimi tre anni. Un’ulteriore dimostrazione della volontà di
questo governo di assicurare la continuità di questa misura di
sostegno. Non è la politica che può intervenire sulle tariffe
aeree in un regime di libero mercato, però è giusto chiedere
all’Antitrust, alla quale abbiamo presentato già due esposti,
di verificare il rispetto delle regole ed eventuali cartelli
tra  le  compagnie.  Con  i  fatti,  e  non  soltanto  a  parole,
restiamo al fianco dei cittadini siciliani in questa battaglia
di civiltà”.
Gli sconti possono essere ottenuti direttamente al momento
dell’acquisto sui siti web delle compagnie aeree che hanno
sottoscritto la convenzione con la Regione, oppure si può
richiedere il rimborso successivamente al viaggio, caricando
la  carta  d’imbarco  sul  portale  del  Dipartimento  delle
Infrastrutture (siciliapei.regione.sicilia.it/bandocarovoli).
“Quello contro il caro voli – aggiunge l’assessore Aricò – è
un provvedimento storico che ha già dato ottimi risultati e
che adesso rinforziamo ed estendiamo anche ai cittadini nati
in Sicilia ma residenti altrove. In più, abbiamo pensato anche
a chi si sposta in treno. Con Ferrovie dello Stato, visto il
grande successo del Sicilia Express, il treno low cost che
collegherà Nord Italia e Sicilia nel periodo delle feste e
andato  sold  out  in  appena  un’ora,  stiamo  lavorando
all’organizzazione di un secondo convoglio in partenza subito
dopo Natale e con rientro a Capodanno. – conclude Aricò – Il
nostro augurio è che i siciliani, residenti e non, possano
trascorrere in famiglia le festività”.
Per qualsiasi ulteriore informazione, la Regione assicura il
servizio di assistenza tecnica dal lunedì al venerdì, dalle 9
alle 13 e dalle 14 alle 18, e il sabato dalle 9 alle 13,
attraverso  il  numero  telefonico  dedicato  091  848  8653  e
l’indirizzo email infostopcarovoli@regione.sicilia.it.



Lavoro  nero,  in  11  mesi
l’Inps  ne  scopre  400  e
recupera  70  milioni  di
evasione
In 11 mesi in Sicilia l’Inps ha scoperto 400 lavoratori in
nero e recuperato 70 milioni di euro di evasione. Intervenendo
oggi a Sciacca all’ottava edizione del “Premio Giovanni Cumbo”
organizzato  dalla  Consulta  regionale  degli  Ordini  dei
consulenti del lavoro della Sicilia, il direttore regionale
dell’Inps  Sicilia,  Sergio  Saltalamacchia,  si  è  soffermato
sull’attività  svolta  dall’istituto  di  previdenza  nel  campo
della sicurezza e della legalità del lavoro: “Da gennaio a
novembre – ha detto Saltalamacchia – il nostro personale,
supportato  dal  contingente  di  ispettori  assegnati
dall’Ispettorato nazionale del lavoro, ha visitato circa 800
aziende riscontrando, purtroppo, un tasso di irregolarità del
90%. Abbiamo accertato contributi omessi per circa 45 milioni
di euro e abbiamo annullato rapporti di lavoro fittizi per
circa 25 milioni di euro, accertando inoltre la presenza di
400 lavoratori sconosciuti all’Inps. Si tratta di circa 70
milioni di euro – ha osservato Saltalamacchia – , risorse
significative che erano state sottratte alla collettività e
che, invece, avrebbero potuto essere utilizzate per erogare
più prestazioni sociali e potenziare i servizi essenziali per
la collettività evitando il continuo ricorso dello Stato a
riforme del sistema di welfare”.
Oggi,  proprio  per  promuovere  e  favorire  la  cultura  della
legalità e semplificare il rapporto fra l’Inps e i consulenti
del  lavoro,  Sergio  Saltalamacchia  e  il  presidente  della
Consulta regionale, Giuseppe Carambia, hanno sottoscritto un
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protocollo d’intesa. “L’effetto immediato – ha spiegato il
direttore regionale dell’Inps Sicilia – è quello di andare
incontro  alle  giuste  esigenze  di  professionisti  e  imprese
dando risposte immediate alle richieste di servizi prevedendo,
addirittura, appuntamenti entro tre giorni dalla richiesta di
approfondimento del tema più sentito dai consulenti, cioè il
rilascio del Durc”.
Giuseppe  Carambia,  presidente  della  Consulta  regionale  dei
consulenti del lavoro, ha commentato: “Questo protocollo è il
primo passo, perché assistere le imprese dando risposte in
tempi celeri le aiuta ad applicare meglio i contratti. La
nostra categoria vede sempre più l’inserimento di giovani e
oggi  abbiamo  presentato  un  modello  di  Intelligenza
artificiale, ‘Clia’, che ci aiuta ulteriormente a risolvere le
problematiche delle imprese. Costituiremo a breve con Inps,
Inail  e  Assessorato  regionale  al  lavoro  osservatori  su
sicurezza e legalità e per migliorare le procedure. Inoltre,
uno dei problemi maggiormente lamentati dalle nostre imprese è
quello  dell’alto  costo  del  lavoro.  Il  legislatore  era
intervenuto con ‘Decontribuzione Sud’, che scadrà a fine anno.
Attraverso il nostro presidente nazionale, Rosario De Luca,
che oggi si è videocollegato con il nostro evento, la nostra
categoria ha avviato un confronto costruttivo con il governo
nazionale e con la Commissione europea e confidiamo di potere
ottenere risposte positive”.
Un’importante notizia l’ha data il presidente nazionale della
Fondazione consulenti per il lavoro, Vincenzo Silvestri: “Il
ministero del Lavoro e l’Inps hanno attivato la nuova funzione
della piattaforma Siisl (Sistema informativo per l’inclusione
sociale  e  lavorativa)  che,  dallo  scorso  24  novembre,  con
l’impiego  dell’IA  utilizza  i  dati  registrati  dall’Inps  di
tutti i disoccupati percettori di Naspi per creare i loro
curricula e inserirli nella piattaforma nazionale, dove ogni
interessato  può  confermarlo  o  modificarlo.  Sulla  stessa
piattaforma i percettori di Naspi possono sottoscrivere online
il Patto per il lavoro con il Centro per l’impiego senza più
doversi recare fisicamente presso la struttura. ‘Siisl’ poi



mette curricula e Patti per il lavoro a disposizione di tutte
le imprese sul territorio nazionale che cercano personale, ma
anche degli enti di formazione professionale italiani, che
hanno l’obbligo di riscontrare i curricula corrispondenti con
i  loro  corsi  e  proporre  a  questi  soggetti  dei  percorsi
formativi. Dal prossimo 18 dicembre questo servizio sarà a
disposizione di tutti i cittadini italiani, anche di quelli
che già lavorano e che aspirano ad un’occupazione migliore.
Finalmente si crea così una rete nazionale di incrocio fra
domanda e offerta di formazione e di lavoro, grazie alla quale
fra  sei  mesi  il  ministero  potrà  verificare  l’occupazione
creata, dare un rating agli enti di formazione e avere gli
elementi per creare un coordinamento nazionale dei servizi di
formazione e di impiego”.

Politiche  sociali,  otto
milioni  per  gli  alunni  con
disabilità
Otto milioni di euro dall’assessorato regionale della Famiglia
e delle politiche sociali per gli alunni con disabilità che
frequentano le scuole siciliane. In particolare, 5 milioni
sono  stati  destinati  ai  distretti  socio-sanitari  per  gli
allievi  delle  scuole  comunali  dell’infanzia,  primarie  e
secondarie di primo grado, e 3 milioni di euro alle Città
metropolitane e ai Liberi consorzi comunali per le secondarie
di secondo grado.
“Attraverso  queste  somme,  che  vengono  aggiunte  allo
stanziamento già previsto per l’anno in corso nel bilancio
regionale – dice l’assessore Nuccia Albano – manteniamo il
livello  qualitativo  e  quantitativo  delle  prestazioni
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esistenti,  scongiurando  eventuali  interruzioni  di  servizi
essenziali  che  mirano  a  migliorare  la  qualità  della  vita
dell’alunno  con  disabilità,  favorendone  l’integrazione  nel
contesto scolastico”.
I distretti socio-sanitari avevano già ricevuto 5 milioni di
euro  per  gli  alunni  delle  scuole  comunali  dell’infanzia,
primarie  e  secondarie  di  primo  grado.  L’importo  viene
assegnato  sulla  base  del  numero,  fornito  dai  singoli
distretti, dei minori con disabilità gravissime e riconosciuti
come “ad alta intensità di cura” dall’unità di valutazione
multidisciplinare  o  dal  medico  specialista  dell’Asp  di
residenza  dell’alunno.  Le  Città  metropolitane  e  i  Liberi
consorzi comunali avevano già ricevuto 35 milioni di euro
sulla base del numero degli alunni con disabilità delle scuole
secondarie di secondo grado assistiti.

Il  successo  del  “Sicilia
Express”: la Regione annuncia
un secondo treno
Dopo il successo del “Sicilia Express” andato sold out in poco
meno  di  un’ora,  la  Regione  Siciliana  annuncia  un  secondo
treno.
“Il grande successo del Sicilia Express, che non ha precedenti
anche secondo Ferrovie, ha confermato le nostre aspettative. –
commenta  l’assessore  regionale  alle  Infrastrutture  e  alla
mobilità Alessandro Aricò – Gli uffici dell’assessorato delle
Infrastrutture e della mobilità, d’intesa con la Presidenza
della Regione, stanno lavorando in queste ore con i tecnici di
Treni turistici italiani per organizzare un secondo convoglio
che colleghi, nelle festività natalizie, Nord e Centro Italia
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con la Sicilia. I tempi dipendono dalle autorizzazioni legate
a ragioni di sicurezza della circolazione ferroviaria. Con il
nuovo convoglio soddisferemo le tante richieste di siciliani,
e non soltanto, che desiderano raggiungere l’Isola. Entro il
fine  settimana  ufficializzeremo  il  secondo  treno.  Tutti  i
dettagli  con  le  date  e  le  modalità  per  l’acquisto  dei
biglietti  saranno  comunicati  subito  dopo”.
Con  l’approssimarsi  delle  festività  natalizie,  il  “Sicilia
Express”  offre  un  nuovo  modo  di  viaggiare  che  unisce  il
turismo lento, di qualità e sostenibile, alla valorizzazione
dei paesaggi attraversati. Durante il tragitto, i viaggiatori
avranno l’opportunità di vivere una moltitudine di esperienze
culturali e gastronomiche che celebrano l’autenticità della
Sicilia, grazie a masterclass, performance artistiche e la
partecipazione di influencer siciliani di fama nazionale.
Il treno partirà sabato 21 dicembre dalla stazione di Torino
Porta Nuova alle ore 15:05. Previste fermate intermedie nelle
stazioni di Novara (16.12), Milano Porta Garibaldi (17.03),
Parma (19.10), Modena (19.52), Bologna (20.21), Firenze S.M.N.
(21.44),  Arezzo  (23.16),  Roma  Tiburtina  (01.07)  e  Salerno
(sosta tecnica con possibilità salita passeggeri).
Il convoglio varcherà quindi lo stretto di Messina a bordo
della nave traghetto di Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS)
per poi dividersi in due sezioni, una diretta a Palermo con
fermate  a  Milazzo,  Capo  d’Orlando,  Santo  Stefano  di  C.,
Cefalù, Termini Imerese, Bagheria e arrivo a Palermo Centrale
alle  13.35.  La  seconda  per  Siracusa,  invece,  effettuerà
fermata per discesa passeggeri a Taormina/Giardini, Giarre –
Riposto, Acireale, Catania C.le, Lentini, Augusta e arrivo a
Siracusa alle 13.15.
Il ritorno, con l’esperienza “Epifania”, verso Milano e Torino
è  in  programma  mercoledì  5  gennaio  con  partenza  da
Palermo/Siracusa  prevista  alle  ore  15:20.
L’iniziativa è promossa dall’Assessorato delle Infrastrutture
e della Mobilità della Regione Siciliana, in collaborazione
con FS Treni Turistici Italiani (Gruppo FS).



Sicilia  Express,  biglietti
sold  out  in  poco  più  di
un’ora
Sicilia Express: sold out in poco più di un’ora. Sono stati
venduti  subito  tutti  i  biglietti  del  treno  low  cost
“natalizio”  organizzato  dalla  Regione  Siciliana  in
collaborazione con Fs Treni Turistici Italiani per collegare
il Nord e il Centro Italia con l’Isola. Cinquecento posti per
l’andata  e  altrettanti  per  il  ritorno.  La  vendita  era
cominciata oggi alle 15 e si era registrata immediatamente
un’incredibile mole di accessi.
“È la dimostrazione che avevamo visto giusto. – commenta il
presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani – Abbiamo
dato la possibilità di tornare a casa per le feste, a un
prezzo  contenuto,  a  tanti  siciliani  che  altrimenti  non
avrebbero potuto a causa del costo eccesivo dei collegamenti
con la Sicilia. Ringrazio la Fs Treni Turistici Italiani per
aver sposato la nostra iniziativa, siamo già a lavoro per
organizzare  un  altro  treno  in  questo  periodo  di  feste.
Sappiamo benissimo – continua il presidente – che non è la
soluzione al problema, ma il mio governo sta facendo di tutto
su questo fronte, in primo luogo attraverso il bonus caro voli
che ha riscontrato un forte gradimento. Con questa spinta
abbiamo  deciso  di  rilanciare,  attraverso  una  serie  di
iniziative  che  comunicheremo  nei  prossimi  giorni”.
“Questo  incredibile  risultato  –  aggiunge  l’assessore  alla
Mobilità,  Alessandro  Aricò  –  è  la  migliore  risposta  alle
obiezioni,  allo  scetticismo  e  all’ironia  con  cui  alcuni
avevano accolto la nostra iniziativa. Con il Sicilia Express
consentiamo  a  tanti  siciliani  e  non  soltanto,  di  venire
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nell’Isola a un costo accessibile, sentendosi a casa fin dal
momento in cui saliranno sul treno, grazie alle iniziative di
intrattenimento che renderanno l’esperienza indimenticabile.
Considerato  il  successo,  stiamo  già  pensando  di  ripetere
questa iniziativa.
Il Sicilia Express partirà il 21 dicembre dalla stazione di
Torino Porta Nuova e, dopo aver effettuate nove fermate nelle
principali città della Penisola, raggiungerà Messina dove si
“sdoppierà”:  una  parte  arriverà  a  Palermo  e  l’altra  a
Siracusa, dopo una serie di soste nelle stazioni intermedie.
Il ritorno è previsto il 5 gennaio 2025.


